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Anno xxv. Uffici: 


PER UNA MANFESTAZIONE INDIRNAZIONALE 


alla Duma, 


pOMA 12 (N). La «Tribuna pubblica 
a inviato all’ex-presidente della 
Sea CRE Munromzeff dal Senato fran. 
stitui alla Camera dei deputati, dall'I- 
tanti DE Francia, da molti rappresen- 
altri il Corpi comunali, da insegnanti e 
i cittadini francesi, in occasicne del 
Sala della Duma I firmatari e- 
A all'ex-presidente la loro sim- 
simo ii augurano per la Russia il pros- 
sa rionfo della libertà che dice l’ ap- 
ST Tenderà possibile finalmente al po- 
o e a quello francese di man- 
che te senza sottintesi quella alleanza 
noi Unisce e che è fondata sulla co- 
DIRLO di idee di civiltà e di pace, 
na» ue a questo indirizzo la «Tribu- 
Alco. Icevuto VE invito. di raccogliere 
| n allo Stesso. Il giornale dichiara 
e volontieri l'invite con la. 
R tuti di pubblicare i principali nomi 
si CES coloro che anche in altri, paesi 
dano a questa manifestazione in- 
ionale, 
TA 12 (N). A. Montecitorio e nel 
È poli romano sono cominciate 
dalla oscrizioni dell'indirizzo proposto 
nifest «Correspondance russe” come ma- 
ei simpatia verso la Duma. 
5 JU i parlamentari presenti a Ro- 
s ‘oscrissero l’indirizzo che raccolse 
Politi licia i nomi più illustri nel mondo 
cea 90 e intellettuale da Anatole Fran- 
briele aurès, da Victor Margueritte aGa- 
; Monod. dal deputato Brisson al 
© giudice Magnaud. 


iL partito della ulinnoramento pacifico”. 
Un manifesto. 


de OSCA 12 (Ag. pietrob.). Il partito 
Seguo sovamento pacifico ” pubblica il 
di Ta e manifesto ai propri elettori: 
non i della Duma dell'impero, che 
al O. aderito all'indirizzo seguito 
di o per la libertà del popolo si 
Coggi ihalmente la coscienza della ne- 
= dell'unione sulla base di un pro- 
ma a Unico per far trionfare nella Du- 
Uni idee liberali e sopratutto l’idea di 
ato veramente costituzionale. Po- 
Monarchico, rappresentanza popo- 
aperta fondata sul diritto, egua- 
Li i tutti dinanzi alle leggi, ecco 
“Ussia Izioni per il Tinnovamento della 
ere 07 Tutte Te nazionalità devono go- 
Dremo Sualî diritti politici e civili. Il su- 
forte Potere deve creare un Governo 
anche. legale il quale senza arbitri, ma 
il va uo debolezze deve infrangere 
Atuaro lo ordine pernicioso al paese ed 
bre (ne le libertà enunciate ii 17 otto- 
unico Un ministero responsabile è 
qua È gatanzia per una legislazione 
do se irca la questione agraria il grup- 
e che si debba eventualmente 
ere anche all’espropriazione for- 
Der dare terre ai contadini. Il grup- 
ella Duma dell'impero detto «del 
mento», è nemico d'ogni violenza 
nai arbitrio da chiunque siano essì 
i Sh Solo nell’ambito della legge 
a Eni. del popolo possono ottenere 
Sodisfazione. 
den, ienifesto è firmato dal conte Hey- 
’ dal'principe Looff e da Siachovich. 


Der } Condanne a morte 
n Anumutinamento di Sweaborg. 
tipe LSINGFORS 12 (Ag. pietrob.). Il 
te; Tale di guerra condannò ieri a mor- 
Nonche ell Emelianoff e Kochanowski 
> Cinque soldati accusati di. com- 
tezzg Pazione alla sommossa nella for- 
Segni}, Sweaborg. La sentenza fu già 


Ì 
are, 


SANSUINOSI EPISODI 
Conflitto grovo-bulgaro. 

Le fuc:late per le vio. 

A 12 (N). Ozgi nella città di An- 
Preygp, Situata sulla ‘costa ed abitata 
MIGONI si tenne un 


der 


o cente da greci, 

.antigreco al quale presero parte 
Circosta, contadini accorsi dai villaggi 
Come li Secondo le informazioni dei 
Vano j° | greci di Anchialo che vole- 
loro cho edire il comizio ricevettero co- 
Itmbegno VI partecipavano a fucilate. Si 
Tecchie Un combattimento che durò pa- 
da amb Ote con parecchi morti e feriti 
Sato a © le parti, Ad Anchialo sarebbe 
; geo il fuoco in quattro pun- 
%o; o & città sarebbe in fiamme. Le 

n 320n0 telesrafiche con Anchialo 

% SIL Questa sera ‘partì da Bur- 
î TO di truppa. Si tennero co- 
lobag  lellenici anche a Rusiciuk e Kar- 
he in altre città di provin- 


RIVOLUZIONARI RUSSI 


ROMANZO 
di P. MAXETTY 


Ma n 
Rico DE bazziccare con simile gente è lo- 
Sere spy; donna abbruciata non dev'es- 
Sì tray, ©. UN fior di virtà. Probabilmente 
Ucgi È ue meretrice... Perchè è stata 
SE Ss in modo da rendere 
o riconoscimento? La sup- 
cent E 0 si presenta subito alla 
Se ES ha maggiori probabilità di 
aver Preso a è questa: la donna deve 
racc Parte ad un delitto, o almeno 
> Ù osostore che l’autore. dî esso 
Usi in vi che qui l'ha condotta per 
HE Gem o all'amore. In seguito adi 
dna di che sarà sorta tra i due, la 
tarlo g 5 Minacciato l'uomo di denun- 
2ilora l'uomo ha compiuto l’ec- 
0 pare che sia così? - do- 
3 ommissario volgendo sugli a- 
Tuty 7 Sguardo autoritario. 
folle che o ntirono, tranne il giovane a- 
Tament a 000 prima aveva sorriso bof- 
25 5 
D 


Nor 
3 pie PRESS Lorenzucci, del mio pa- 
Yerity 5% domandò il commissario con 
_ So) AI ; 
Sere — 3a dispiacente di non poterlo es- 
i NaRToSE l’interrogato. 
esso edete che il delitto sia stato 
Uno dei tanti malfattori 
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f.chi 12.50 oro; 
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cia. A Rustciuk e Karnobad avvennero 
disordini e parecchie botteghe di greci 
furono devastate. Nelle altre città i co- 
mizi trascorsero tranquiliamente. 


Per Pannessione di Creta alla Gracia. 
Candictti in armi. 

BRUXELLES 12 (N). Un dispaccio da 
Atene al «Petit Bleu» annunzia che tre- 
cento cretesi di Selino e dei dintorni si 
sono recati in armì al convento di Kea- 
Panagia ove hanno giurato sul Vangelo 
di non deporre le armi che dopo l’an- 
nessione dell’isola alla Grecia e di non 
pagare fino a quell'epoca le imposte; do- 
po di che hanno stabilito un accampa- 
mento sulla collina Laceca Sgourabo o- 
ve cinquecento altri uomini si sono re- 
cati a raggiunceriìi ed hanno lanciato un 
appello al popo'o. Criaris, antico mini- 
stro del principe (Giorgio si è recato 
presso di loro, sia per mettersi alla loro 
testa, sia per incoraggiarli alla rivolta. 


Nel mondo Daticano. 


La falsa voce della inalattia del cardinale 
Rampolla. 


ROMA 12 (N). Aì cardinale Rampolla 
continuano a pervenire da ogni parte 
del mondo numerosi telegrammi chiedenti 
notizie della sua salute. Sebbene la voce 
di una grave malattia del cardinale fatta 
circolare, si ignora a quale scopo sia 
stata smentita, la stampa estera  conti- 
nua tuttavia ad occuparsene con insi- 
stenza, Chi .ci va di mezzo è il segrela- 
rio del cardinale che è obbligato a un 
lavoro arduo per rispondere con solleci- 
tudine a tutti i telegrammi, Si conferma 
che la salute del cardinale Rampolla è 
ottima. 

ROMA 12 (N). Stamane in Vaticano si 
è riunita nell’appartamento del cardinale 
segretario di Stato, Merry del Val, la 
congregazione per sli affari ecclesiastici 
straordinari che discusse lungamente in- 
torno alle cose di Francia. La seduta 
durò dalle 10.30 alle 13. Vi intervennero 
i cardinali Merry del Val, Serafino Va- 
nutelli, Satolli, Vives y Tuto, Rampolla, 
Martinelli e Steinhuber. 


La spedizione del dica degli AGvazzi 

sulla via del riforno. 

ROMA. 12 (N). Il «Giornale d’Italia» 
informa: Il. ferragosto troverà il duca 
degli Abruzzi e-i suoi valenti compagni 
nella capitale dell’ Uganda. Sarà il. pri- 
mo: e meritato riposo dopo la bella e ar- 
dua impresa compiuta dopo i tentativi 
infrultuosi di dieci o dodici spedizioni di 
varie nazionalità. Se il principe Luigi di 
Savoia non vorrà trattenersi ancora, il 
suo viaggio può dirsi giunto al termine. 

I comodi vaporetti del Victoria lo con- 
durranno al forte Florence donde la fer- 
rovia lo trasporterà a Mombasa. 

Il duca e i suoi. compagni potranno 
sbarcare a Napoli verso la metà di set- 
tembre. 


La vortonza Garibaldi-Pini. 

ROMA 12 (N). li «Giornale d’Italia» 
pubblica -la seguente-lettera di Ricciotti 
Garibaldi a Cesare Pini: 

«Mio caro Pini, 

«L'anima mia era profetica quando vi 
augurai di non avere altri debiti a pa- 
gare che quelli verso la giustizia | Ieri 
mi sono giunte le copie dei verbali di 
una vostra vertenza con il conte Sordi 
na di Trieste, verbali pubblicati «sei 
mesi fal» Nell'ultimo di questi i padrini 
di questo egregio signore, presidente del- 
la Società di scherma di quella città, 
dichiararono che il cav. G, Pini «dimo- 
stra ad evidenza la sua intenzione di 
non voler dar corso ad un suo obbligo 
d'onore» 

«Siete voi questo? 

«E in questi sei mesi l’anima vostra 
cavallerescamente cavalleresca, non si 
è mossa di giusto sdegno a tanto insul- 
to? A scanso di equivoci abbiate intanto 
la bontà di ricordarvi che prima di man- 
dare padrini ad altri, avete una piccola 
vertenza da regolare con me - che io 
non accetto sostituzioni sotto qualsiasi 
titolo sotto pena di dichiararvi squalifi- 
cato. Più non vi sorprenda se vi dico 
che sinchè non abbiate rimediato alla 
posizione (che non conoscevo) creatavi 
dai sopra citati verbali, ogni vostra co- 
municazione cavalleresca o altrimenti va. 
al cestino. ; 

Ricciotti Garibaldi.» 

Ci siamo rivolti per informazioni. all'e- 
gregio conte Francesco Sordina, presidente 
della nostra Società di scherma, al quale 
[== sci 
che infestano il quartiere di Porta Te- 
naglia? 

— Non ho detto questo. 

— Che cosa avete, insomma, da dire? 
- chiese risentito il commissario. 

— Mi permetterò solamente di farvi 
notare che il delitto non può essere av- 
venuto nel modo con cui l'avete descrit- 
to - rispose l’agente tranquillamente. 

—- Sono curioso di sapere da voi co- 
mne può essere accaduto. Parlate. 

— Io mi sono formato la convinzione 
che questa donna non è stata abbruciata 
in questa località, ma che, invece, il suo 
cadavere è stato qui trasportato dopo il 
deformamento. : 

— Occorre che vi spieghiate meglio. 

— Mi spiego subito. Avete fatto l'os- 
servazione che il corpo della donna è 
stato deformato dalle fiamme dal capo 
alla cintola e non oltre? 

— Infatti v'è una linea precisa di de- 
marcazione tra la parte bruciata e quella 
non intaccata dal fumo. : 

— Ed è appunto questa linea quella 
che mi convince come la donna non è 
stata ‘abbruciata in questo luogo, 

— Perchè? 

— Perchè se fosse stata appesa per i 
piedi ad un ramo dell'albero e fosse stato 
acceso il fuoco sotto di essa, le fiamme 
avrebbero combusto il corpo se non in- 
fieramente, almeno non unilateralmente 
e non esisterebbe la linea a cui avete ac- 
cennato. 

— Dunque voi ritenete che il corpo 


allude la lettera di Ricciotti Garibaldi, ed egli 
ci ha cortesemente risposto quanto segue: 

»La mia vertenza con Cesare Pini è presto 
racconiata. Il maesiro cav. Barbasetti in 
‘luna prefazione al suo Codice cavalleresco, 
aveva riprodotto una mia lettera, di dominio 
pubblico, risguardante il comm. Gelli. Con- 
tiro l'introduzione del Barbasetti e in. dife- 
sa del Gelli, însorse, non so perchè, il cav. 
Cesare Pini che pubblicò un violento opu- 
scolo, nel quale attaccò anche me, che non 
c'entravo per niente nella pubblicazione di 
quella mia lettera da parte del Barbasetti. 
Per aver ragione di questi: attacchi, ingiu-. 
riosi nella sostanza e nella forma, sfidai il 
Pini, prevensndolo con un telegramma, che 
mi consta ufficialmente essere stato da lui 
ricevuto, della visita che avrebbe avuta dei 
miei padrini, a Livorno, in giornata che gli 
indieavo. I miei padrini non trovarono, pe- 
rò, il Pini al suo domicilio ‘di Livorno, e 
non trovarono neppur alcuna indicazione 
del Imogo, per il quale egli era p to, do- 
po ricevuto il mio telegramma. E gli di- 
ressero perciò al suo domicilio, a Livorno, 
una lettera raccomandata, nella quale gli 
comunicavano lo scopo della loro visita. 
Trascorso circa un mese senza risposta da 
parte del cav. Pini, quantunque, come fu 
accertato dai migi padrini, egli avesse ri- 
cevuto regolarmente anche la loro lettera, 
ì miei padrini riscrissero da Trieste al Pi- 
ni, comunicandogli che gli accordavano u- 
na proroga di ulteriori otto giorni per cor- 
rispondere a' suoì obblighi cavallereschi. A 
questa comunicazione il Pini rispose conuna. 


re indipendentemente da Costantinopoli. 
La Francia insiste ora presso il sultano 
e riuscirà certamente a far cadere il go- 
vernatore, ma Redjib è uomo da ridersiì 
del sultano se gli ordinasse di abbando- 
nare le posizioni occupate., Sembra che 
tutto ciò si ignori a Parigi, ma mon Sl 
ignora però a Londra. Infatti circa otto 
mesi fa Redjib pascià fece occupare an- 
che un punto del territorio egiziano do- 
minante il golfo di Sollura. Orbene l'In- 
ghilterra che fece retrocedere la Tur- 
chia dalla penisola del Sinai si guarda 
bene dal raccogliere la provocazione di 
Redjib sapendo che il sultano non ha 
quasi alcun potere su di lui. Essa lascia 
perciò che la Francia si provi a spez- 
zare la resistenza di Redjib. 

LA CATASTROFE DEL »SIRIO« 
el'azione del Gorerno italiano. 

ROMA 1% (N). I giornali. pubblicano : 
Il ministero degli esteri appena infor- 
mato del nanfrasio del «Sirio? diede di- 
sposizioni al nostro console a Barcellona 
e all'agente consolare a Cartagena per- 
chè, indipendentemente da ogni altro 
provvedimento della Navigazione Gene- 


lettera otfensiva per i miei padrini, nellairale fossero forniti ai naufraghi vitto, 


quale diceva che non si sarebbe mosso. I 
miei padrini mi rilasciarono, quindi, un 
verbale nel quale riferivano i fatti e con- 
chidevano con la dichiarazione che la ver- 
tenza dovera considerarsi esaurita, equiva- 
lerido il contegno del Pini a rifiuto di ‘dar 
soddisfazione. Sullo svolgimento della ver- 
tenza ho pubblicato a mia volta un. onu 
scolo; esponendo oggettivamente i fatti e 
documentandoli. Dichiaravo, infine, in que- 
sta pubblicazione che dopo di ciò il cav. 
Gesare Pini non sarebbe più esistito per me”, 


VECCHIO E NUOVO MONDO. 
Un discorso del segretario di Biaio 
Moov! 

MONTEVIDEO 12 (Reuier). Al ban- 
chetto dato iersera dal. presidente della 
repubblica dell'Uruguay in onore del se- 
gretario di Stato Root, questi nel suo 
discorso disse: Nella crescente amicizia 
fra gli Stati Uniti e l'America latina non 
v'è nulla che possa pregiudicare gli inte 
ressi del vecchio mondo i cui paesi han- 
no i maggiori vantaggi dall’indipenden- 
za delle repubbliche americane. Creando 
delle nazioni libere in America il vec- 
chio mondo ha guadagnato un prezioso 
tramite di sfogo per la sua attività in- 
dustriale, ha trovato un campo di dif- 
fusione per ì suoi commerci, alimenti 
per i suoi popoli, un luogo di rifugio per 
i suoi poveri e per l'eccedenza della sua 
popolazione. Ora il nostro benessere fa- 
vorisce la prosperità del vecchio mondo 
al quale noi siamo in procinto di resti-| 
tuire abbondantemente e con interessi 
ciò che abbiamo ricevuto da lui. 

MONTEVIDEO 12 (Reuter). In onore 
del sesretario ‘di Stato Root la munici- 
palità diede un grande ricevimento ed 
un lunch. Furono scambiati brindisi cor- 
diali. 


To arionaro dal mugnai di Budapasi. 

BUDAPEST 12 (N). I fiduciari dei mu- 
qmai scioperanti presentarono oggi agli 
operai l'accordo concretato con il segre- 
tario di Stato Szterenyi circa il componi- 
mento’ delle differenze con i proprietari 
dei mulini a vapore. Gli operai respin- 
sero queste ‘condizioni dichiarandole in- 
accettabili e deliberarono di continuare 
lò sciopero. I rappresentanti dei proprie- 
tari dei mulini dichiarano che ad ogni 
operaio resta libero di riprendere il la- 
vero sulla base dell'accordo loro propo- 
sto, perchè i proprietari di mulini si con- 
siderano vincolati da questo accordo. 


Il conlifto franco-tarso 
mel ,hisierlamil te.polizo. 

BERLINO 12 (N). fl «Tageblatt». si oc- 
cupa diffusamente del conflitto franco- 
turco e dice: L'occupazione delle oasi di 
Bilma e  Gianet da parte delle truppe 
turche è un fatto compiuto. Uno sguar- 
do alla carta geografica basta a convin- 
cere che quei punti appartengono al 
«hinterland» tripolino epperò alla sfera 
di interessi turchi, ma la Francia prote- 
sta. d’accordo coll’ Inghilterra. Natural- 
mente si vuol vedere la mano della Ger- 
mania nella resistenza della Turchia, 
ma chi fa questa insinuazione mostra di 
ignorare il reale stato di cose a Tripoli. 
Quelle spedizioni non vennero comanda- 
te dal Governo turco e sono avvenute 
per iniziativa individuale di Redjib pa- 
scià governatore di Tripoli. Redjib pa” 
scià è persona di straordinaria energia 
ed ha saputo procurarsi un grande ascen- 
dente sulle truppe e sui giovani turchi 
esiliati in Tripolitania così da poter agi 
—————___È—l___OSTSS 
della donna sia stato qui trasportato do- 
po la combustione di una parte di esso? 

— Lo credo fermamente - rispose il 
giovine agente. 

Il commissario fece 
disse: 
— E come spiegate la presenza di tiz- 


spalluccie, 


alloggio e indumenti. Diede pure ordini 
speciali perchè fosse, anche parzialmen- 
te, comunicato l'elenco dei superstiti e 
ordinò al capitano medico Sandulli, in 
servizio d’ emigrazione sul «Sirio» di 
prendere le disposizioni perchè si orga- 
nizzasse un servizio sanitario per i nau- 
fraghi. L'elenco dei salvati si spera sa- 
rà fra breve completato nonostante le 
non poche difficoltà che presentano le 
ricerche perchè gli scampati sono disse- 
minati a Valenza, Alicante, Cartagena, 
Capo Palos presso gli abitanti della costa 
e molti passezgieri di prima e seconda 
classe parlirono subito coi. primi treni 
senza lasciare le loro generalità. 

Il «Popolo Romano» dice che il Go- 
verno ha fatto in questa circostanza 
tutto ciè che era in dovere di fare sen- 
za indugio, senza esilazioni e Sovra- 
tutto senza ostentazione. E' deplorevole 
che alcuni giornali che si vantano di e- 
sprimere criteri obbiettivi, traggano ar- 
gomento, da questo caso luttuoso, per 
tacciare il Governo d'inerzia e negli- 
genza. 


Un furto. 

CARTAGENA 12 (N). Si constatò che 
furono rubati tre colli di bagaglio del 
piroscafo «Sirio». Gli autori del furto 
non furono finora sceonerti. 

In memaeria delle vittime. 

GENOVA 12 (N). Stamane alcune cen- 
tinaia di lavoratori del mare e di ma- 
rinai degli equipaggi dei piroscafi che 
si trovano in porto, si recarono in corteo 
con bandiere a Staglieno a deporre va- 
rie corone di flori in memoria delle vit 
time del naufragio del «Sirio». 

La salule del Sultano. - Notizie uffi. 
ciali. VIENNA 12 (N). Il «Corr. Bureau» 
pubblica il seguente telegramma da Cio- 
stantinopoli, spedito 1’ 11 agosto alle 
ore 7.20 di sera ed arrivato a Vienna 
oggi alle ore 11.40: 

In risposta alle domande rivolte da 
parte diplomatica ad Yldiz Kiosk edalla 
Porta si assicurò che il sultano era in- 
disposto soltanto in causa d'un raffred- 
dore e che oggi sta già meglio. I esclu- 
so ogni pericolo. Il sultano continua ad 
occuparsi degli affari di Stato. 

COSTANTINOPOLI 12 (N) Tutti gli 
ambasciatori che ieri avevano chiesto 
informazioni sullo stato del sultano al- 
l'Yidiz Kiosk ricevettero dal maestro di 
cerimonie Galib un dispaccio in cui que- 
sti ringrazia a nome del sultano e co- 
munica che il sultano è perfettamente 
ristabilito e che fra breve li rinsrazierà 
personalmente per il loro atto di cor- 
tesia. 

BERLINO 12 (N). Da parte competen- 
te tedesca si dichiara all'Agenzia Wolff, 
essere assolutamente infondata la voce 
che il professore Bergmann sia stato 
chiamato dal sultano a Costantinopoli 
per eseguirgli una piccola operazione. 

Gastro gravemente ammalato. NUOVA- 
YORK 12 (N). Iì «New-York Herald» ha 
da Willemstad che il presidente Castro 
è seriamente ammalato. 


Pazzia. 

ROMA 12 (N). La moglie dell’ispettore 
Gariboldi di Roma, presa da pazzia, bar- 
ricatasi'in una camera delsuoappartamen- 
to in via Marghera, cominciò a buttare 
‘giù dalla finestra quanto le capitava tra 
le mani. Poichè si tentò di scassinare la 
porta della camera la signora minacciò 
di precipitarsi dalla finestra. Accorsero 


una pianta. Ma c'è dell'altro ancora. Può 
un uomo solo avere la forza di sospen- 
dere al ramo di una pianta, sulla quale 
deve essersi arrampicato, il corpo di una 


poildonna che peserà almeno una sessantina 


di chilogrammi? 
— Meno chiacchere - disse il commis- 


zoni e di cenere sotto l’albero su cui sil sario la cui pazienza era esausta - guar 


ve 
servito a legare la donna? 


dei birbanti si siano arrischiati a com- 
mettere qui all'aperto. un simile reato, 
pur sapendo che la sorveglianza nel ci- 
mitero è continua e che essendo bassis- 
simo il muricciuolo uno ‘dei guardiani a- 


e ancora un po’ della corda che ha|date un po' se trovato qualche cosa per 


terra che valga a farci riconoscere la vit- 


— E come potete voi ammettere che | tima. 


Lorenzucci comprese che per il mo- 

mento era inutile insistere, quindi si mi- 

| se coi suoi compagni ad esaminare atten- 
{tamente il terreno. 


— Ecco, signor commissario, un pez- 


vrebbe potuto benissimo dare l'allarme |zetto di sciarpa - disse il giovine agen- 


alla vista delle fiamme? 


te presentando al suo superiore un bran- 


— Birbanti capaci di commettere i:|dello di tessuto color cenere. 


delitto di cui ci occupiamo, non vanno 


— Sarà un brano della veste dell’in- 


tanto per il sottile ‘e sono preparati. a|felice - osservò il commissario. 


tutto. 


— Scusatemi è un pezzo di sciarpa. 


— ‘Ma non a consegnarsi nelle mani| Guardate che è a maglia. 


dei giudici. C'è poi di più. Avete parlato 
di una disputa che dovrebbe essere avve- 


nuta tra la vittima e l'assassino, in se-|continue contraddizioni 


— Non avete trovato altro? - doman- 
dò il funzionario messo in collera dalle 
del suo subor- 


guito alla quale l’uomo avrebbe legato | dinato. 


ed appesa ‘all'albero l’infelice. Giò è as- 
solutamente impossibile. 


— Null'altro, per ora. 
— Osservate ancora, invece di rima- 


— Sono curioso di conoscere il per-|nere qui colle mani in mano. 


chè - disse il commissario seccato. 


Lorenzucci soffocò un sospiro ed ub- 


— Perchè nessun uomo andando in|bidì, 
cerca d'amore porta indosso tanta corda| Ma non fu fortunato, perchè fu un suo 
robusta quanto è necessaria per legare | collega quello che rinvenne sopra una 
una persona ed appenderla al ramo dilzolla erbosa una forcella di metallo do- 


i pompieri con scale. Grande folla sta- 
ziona sotto le finestre donde la povera 
pazza grida e gesticola. I. vigili credet- 
tero più prudente soprassedere ad ogni 
atto di violenza per penetrare nella ca- 
sa Gariboldi per evitare che la signora 
mandasse ad effetto la minaccia di pre- 
cipitarsi dalla finestra. 

ROMA 12 (N). La signora Gariboldi 
che oggi commise tante stranezze è sta- 
ta ricondotta al manicomio donde il ma- 
rito la aveva recentemente ritirata spe- 
rando che fosse guarita. Per entrare nel- 
la camera e impadronirsi della signora, un 
operaio ed un agente di pubblica sicu- 
rezza, approfittando di un momento in 
cui la signora si era allontanata dalla 
finestra, si calarono con una fune dal 
piano superiore. La signora dopo breve 
lotta si lasciò trascinare via dagli infer- 
mieri e da un sanitario. 


Precipiiati dall’ascensore in una miniera, 

BERLINO 12 (N). La «Vossische Zei- 

tune» ha da Kattowitz: Ieri nel pomerig- 

gio nella miniera “Renard».a Siele, es- 

sendosi rotto un argano, 14 operai pre- 

cipitarono dall’ascensore e rimasero morti. 
La peste a Trebisonda. 

COSTANTINOPOLI 12 (N). Secondo un 
rapporto ufficiale finora a Trebisonda si 
verificarono sei casi di peste di cui uno 
con esito letale. 

Le corse al trotto a Baden. 

BADEN 12 (N). Eccovi i risultati del- 
l'odierna riunione su questo Ippodromo: 

I. Premio delle ville. Cor. 1700; metri 
2500. Arrivò primo «Kendvencz® del cav, 
Rossi (1.36’6 al km.), secondo «Rastel- 
binder”, terzo «Klondyke». Corsero 12. 
Totalizzatore : 31 ; 10. Piazzati: 26, 28. 
Si: 20, 

Il. Primo premio dello Stato. Corone 
2000: metri 2000. Arrivò primo «Cyelo- 
nea” (1.36’ al km.), secondo «Geres” (ex 
«Cleopatra”), terzo «Halistat®. Corsero 
11. Totalizzatore: 110 : 10. Piazzati: 33, 
27,27 125. 

HI. Handicap-Matadores (vincere due 
prove su tre). Cor. 4000; metri 1609. 


Prima prova: arrivò primo «Brownie 
Wilton® (2.19°9 ‘al km.), secondo «A. 
Penn”, terzo «Susie N... »Soano” e 
«Contralto» di Rossi non furono piaz? 
zati. Corsero 5. Totalizzatore: 43 : 10. 
Piazzati 900048 20: 

IV. Premio di Lichtenstein. Corone 


2100; metri 2500. Arrivò primo «Garrie 
Simmons” (1.292 al km.), secondo «Sas- 
halom», terzo «Alice N». Corsero 8. To- 
talizzatore* 27 : 10. Piazzati: 27, 33. 
55 : 25, 

V. Handicap-Matadores: seconda pro- 
va. Arrivò primo «Brownie Wilton” (2.19 
al km.), secondo «A, Penn®. terzo «Su- 
sie N°. «Soano” e «Contralto” non piaz- 
zati. Corsero 5. Totalizzatore: 21 : 10 
Piazzati: 27, 39 : 20. 

VI Premio Lee Simmons. Cor. 3000; 
metri 2500. Arrivò primo «Vértes» (1.28.5 
al km.); secondo «Blufi»; ‘terzo «Pexi». 
Corsero 7. Totalizzatore: 26 : 10. Piaz- 
zati: 027, 40, 30 : 20. 

La settima corsa fu omessa. 

VII. Premio del club per lo sport dei 
trottatori.. Cor. 1600; metri 2600. Fu 
corsa in due sezioni, cifre pari e dispa- 
ri. Prima sezione: Arrivò primo «Ian- 
sen» (1.38°10al km.); secondo «Gut ge- 
nug»; terzo «Robert». Corsero 9. Totaliz- 
zatore; 21 : 10. Piazzati: 28, 30, 40:25. 

Seconda sezione: Arrivò primo «Bra- 
wo» (1.378 al km.); secondo «Friedaw; 
terzo «Marchem». Corsero 9. ‘l'otalizza- 
tore: 95: 10. 'Piazzati: ‘39, 266 33 125, 

La nona corsa fu omessa e la de- 
cima era di solo interesse locale. 


+64 nanna. 


GRONAGA LOGALE 


Elargizioni alla fLega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. En- 
rico Rossi, da Piero Libera e Anita Ven- 
drame cor. 20. 

Dal sig. Filippo Pitacco, nel 7.0 an- 
niversario della morte del padre, cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Pie- 
tro Bello, dal sig. Sante Nepitello cor. 10. 

Raccolte al banchetto del Ciub veloce 
«Trieste», dal sig. Vittorio Tonsich, lire 
19.70, franchi 0.20 e cor. 26.96. 

Raccolte in un tavolo al giardino al 
Belvedere, durante la festa ciclistica, 
cor. 2.30. 


IL CONVEGNO. CICLISTICO. 

Col primo convegno ciclistico regio- 
nale, il Club Veloce Trieste diede ai cit- 
tadini l'idea di una festa che, riuscita 
ieri simpaticissima, potrebbe nei prossi- 


mi anni allargarsi a forma. anche più 
ampia e divenite un momento di splen- 
dida vivacità cittadina a ‘rompere la 
sonnolenta e disanimata stagione. i 

Ai baldi ciclisti accorsi dalla Regione, 
dalla Dalmazia, da Fiume, si 2 
ospiti graditissimi delle provincie venete, 
e di Milano, a del Mezzo 
cittadinanza, formando 
liere di folla lunga tutto il percorso 
la sfilata, mostrò per la helia festa spora 
tiva il più vivo interesse e la più calda 
simpatia, 

Le squadre della Regione intervenute 
al convegno, erano quelle di Gerizia 
{Circolo ciclistico popolare) che contava 
70 soci in macchina, fra i quali 18 trom- 
bettieri; di Monfalcone, di Cormons, di! 
Parenzo, di Gradisca, di Zara, di Pirano, 
ancora di Gorizia (Veloce Club), ecc. 
Poi le rappresentanze della Dalmazia con 
a capo la Società velocipedistica venuta 
per via di terra zaratina, Fiume col Glub 
dei 15, e col Veloce ciub fiumano (fuori 
concorso). 

Dal vicino Regno vennero qui la so- 
cietà ciclisti veneziani di Venezia, la 
società ciclistica di Meretto di Tomba, 
il «Pro Touring» di Padova, il «Routier», 


di Milano, «La Bicicletta» pure di Mi.. 


lano, il C. S. di Vittorio (Veneto), l'U- 
nione velocipedistica di Udine, l’Audax 
di Treviso, i clubs di Cologna Veneta e 
di Paimanova, e per fino illontano «Au- 
dax» e il «Routier» di S. M. Capua Ve- 
tere presso Caserta. 

All’arrivo delle squadre, .i componenti 
erano accompagnati a depositare lemac- 
chine nell’officina Réthl, e quindi all 
teatro Minerva, dove già prima delle 10! 
una folla di signorine, signore, ciclisti, 
e tutti i rappresentanti delle società; 
sportive cittadine, gremivano e il teatro 
e tutto il vasto piazzalo esterno. 


| Alle 11,30 sul palcoscenico del Miner. 
va comparvero la fanfara del club or- 
ganizzalore; e la direzione di questo, col 
nuovo gonfalone sociale che ieri appun- 
to s’inaugurava. Il presidente. dei Club, 
signor Giuseppe Lumberî, salutando gli 
intervenuti, rivolse parole di ringrazia- 
mento alle signore che cffersero il bel 
vessillo. 

Parlò poi il segretario signor Vi. 
celli e lesse infine parecchi telegrammi 
di augurio e di adesione.! Altri discorsi 
seguirono: e il nuovo gonfalone fu de- 
corato d'una medaglia d’oro; mentre alla 
signora Lumbert, esecutrice del lavoro, 
e alla signorina che funse da madrina, 
il Comitato del Club Veloce Trieste pre- 
sentava ricchi gruppi di fiori. 

I ciclisti si disposero quindi alla sfi- 
lata. 


La società di protezione fra gli impie- 
gati ‘civili aveva. messo a disposizione 
della giuria, che doveva premiare le 
squadre il poggiolo della sua ‘sede in 
via Stadion. La giuria era composta dei 
signori Virgilio Appolonio e GC. Ongaro 
del «Remo», Spiro Glescovich e R, Pacor 
della «Nettuno», Emilio Fano e Herr- 
manstorfer dell’U. V. Triestina, A. Alich 
e A. Servadei del C. S. «Juventus», R. 
Mislovich. e Rodelfo Dresina del «Liber- 
tas» ‘e dei signori Zudenigo e Rauber 
del G. G. Triestino. 

La sfilata attraverso la città, con l’i- 
tinerario da noi già pubblicato, si svolse 
ordinatissima. Una sorpresa fu per la 
follia il vedere i ciclisti appiedati, cioè‘ 
conducenti le macchine a mano: così, 
era stato disposto dail’autorità per evitari 
possibili investimenti. Lo spettacolo era 
tuttavia elegante e festivo. Al passaggio 
delle singole squadre, precedute dalla 
banda Bcccolini, sorgevano applausi. ed | 
evviva. 

Terminata la pittoresca sfilata, e ri- 
tornate le squadre al «Minerva, il 
Club Veloce offerse un vermoulh d’ono- 
re. Il concorso per le fanfare ciclistiche 
si limitò a quella inauguratasì ieri del 
Ciub Veloce, e a quella del Giub cicli-| 
stico popolare di Gorizia, alla quale la 
giurìa, composta dei ‘maestri Gantoni, 
Chiesa, Caser, Garzaner e Taverna ac- 
cordò il primo premio consistente in una 
grande medaglia d’oro. 

Nel pomeriggio i costumi e dis 
ciclistici si sparsero per tutte le s 
portarono la loro caratteristica nota in 
tulti i ritrovi pubblici: gli squilli delle 
fanfare raccoglievano pubblico intorno a 
loro e davano una insolita festosità al 
movimento domenicale. 

Alle 5 pom. la direzione dell’ Unione 
velocipedistica triestina invitò tutie le 
rappresentanze qui intervenute ad una 
iraterna bicchierata nella sua sede al 
Moncenisio, Ri issima, e ben® 


rato, di quelle che servono alle donne per 
tener annodati i capelli. 

Presentando l'oggetto trovato ai suo 
superiore, l'agente disse: 

— Non c'è altro, 

Il commissario osservò l'oggetto e poi 
disse: 

— Questa forcella ha qualche valore 
per noi, perchè non è una delle solite 
di metallo bianco o di epanite di cui sì 
servono comunemente le donne del po- 
polo. Interrogheremo i venditori di questi 
oggetti e chissà che non riusciamo a co- 
noscere il nome di questa donna, la 
quale, ripeto, deve appartenere certa- 
mente alla feccia sociale. Che cosa avete, 
Lorenzucci? - chiese il commissario ve- 
dendo il giovine agente che gli sì avvi- 
cinava. 

— Ecco che cosa ho rinvenuto. 

Fra un ‘piccol portamonte di pelle di 
bulgaro con cerniera d'argento. 

Il Commissario lo prese e lo aperse. 
Conteneva una medaglia, ma nulla sì ve- 
deva di quanto vi era stato inciso. Si sa- 
rebbe detto che qualcuno si fosse preso 
l'incarico di renderla imiconoscibile a 
forza di colpi con un istrumento contun- 
dente. 

— Il borsellino può servirci a qualche 
cosa, ma la medaglia, ridotta come è ora, 
non'ci sarà di aiuto per scoprire il nome 
di questa donna. 

Lorenzucci sorrise di nuovo, ma questa 
volta il Commissario non lo guardava, 
quindi non ebbe ragione di redarguirlo. 


Il sopraluogo della polizia nen aveva 
più bisogno di continuare, perchè gli a- 
genti, nonostante lunglie ricerche non a- 
vevano rinvenuto altro, quindi rivolgen= 
dosi ai suoi uomini il Commissaria 
disse; 

— Noi possiamo andare per informar- 
ci nei dintorni se qualcuno ha veduto 
questa notte un uomo e una donna girare 
da queste parti. Voi, Lorenzucei, rimar- 
rete qui a piantonare il cadavere sino al- 
l’arrivo dell'autorità giudiziaria, e non 
permetterete ad alcuno di accostarsi. 

ll giovane agente rispose affermativa= 
mente con un cenno del capo: ma in 
cuor suo mandò alla malora il Commis- 
sario che lo relegava in quel luogo ine 
vece di sguinzagliarlo alla ricerca del 
l'assassino o degli assassini. 

Egli comprese benissimo che il suo su» 
periore si vendicava per averlo contra& 
detto, È 

Rimasto solo vicino al cadavere, Lo- 


renzucci pensò che il miglior modo per 
occupare il tempo, era quello di fare nuo» 
ve ricerche. Con la pazienza di un certe» 
sino esaminò il terreno circostante, poi 
non avendo nulla trovato, mise a 


si 
smuovere i tizzoni e la cenere, Questa 
volta fu più fortunato. Scito un mucchio 
di. cenere aveva trovato un pezzo di cate 
ta, in gran partie arso dul fuoco. 


(Continua). 
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Cpreludiò al brillante convegno vespertino. 

La terrazza-giardino della birraria ex 

{ Berger sotto il. castello accolse ieri qual- 

i che migliaio di persone. Lassù tuiti i 

| partecipanti al convegno si erano dato 
fitrovo. 

La banda Boccolini e le due fanfare 

' ciclistiche rallegravano i numerosissimi 
intervenuti, mentre nel salone un'orche- 
strina suonò sino a notte tarda: poichè 
i ciclisti, appiedati, sanno anche, in pie- 
na, estate, intrepidamente danzare. 

Alle 8, la giuria del convegno lesse il 
suo verdetto e fece la consegna dei pre- 
mi, che furono così distribuiti; La me- 
daglia d’oro alla squadra “Audax» pro- 
veniente da luoghi più distanti fu asse- 
gnata al C. S. di Vittorio (Veneto). Al 
G. GC. popolare di Gorizia fu assegnato il 
primo premio (oggetto artistico dono della 

: Nettuno“) quale squadra più numerosa; 
e il primo premio (oggetto artistico dono 
del «Juventus©), quale squadra di oltre 
30. persone, il primo premio (oggetto ar- 
tistico dono dell’ U. V. triestina) quale 
squadra con maggior numero di soci ìn 
divisa, e il primo premio (oggetto arti- 
stico dono della «Libertas»). 

li secondo premio, perle squadre più nu- 
merose e provenienti da più lontano (do- 
no del «Remo») fu dato al Veloce club 
di Zara; il terzo premio (grande meda- 
glia d’argento) all'Unione velocipedistica 
Udinese, alla quale toccò pure il secondo 
premio (altra medaglia d'argento grande) 
per le squadre composte di almeno 80 
persone, e la medaglia d’oro (dono del 
C. Veloce Trieste), per. le squadre. con 
maggior numero di partecipanti in divi- 
sa sociale. Al Veloce Club di Cormons 
il terzo premio per le squadre più nume- 
rose; al Veloce Club di Pirano il terzo 
per le squadre con maggior numero di 
soci partecipanti in divisa. Ai Veloce 
Glub di Cormons la medaglia d'argento 
dorato per la squadra avente maggior nu- 
mero di persone. Alla Società ciclisti di 
Venezia la medaglia d’oro (dono dei si- 
gnori Tonsich e Hartmann) quale primo 
premio per le squadre composte di al- 
meno cinque soci e che abbiano fatto 
tutto il percorso in macchina, il secondo 
per lo stesso ‘titolo (oggetto artistico do- 
no del signor R. Réthl) al Club dei 15, 
di Fiume. 

Alla squadra di Zara che fece pure 
tutto il percofso sino a qui passando per 
Fiume, la giuria conferì un ricco premio 
speciale. Alla signora Cadel della detta 
squadra avendo pur ‘essa compiuto il 
percorso in macchina fu ‘assegnata una 
medaglia d'oro di conio speciale. Il primo 
premio alla ciclista più giovane consi- 
stente in una medaglia d’argento dorato 
ad una bimba della squadra: di Cor- 
mons. 

La sezione di Trieste del. Touring 
Club italiano, decise di conferire un pre- 


mio speciale alla squadra dei Routiers] 


di Milano. 

Sette medaglie, quali premi speciali 
furono aggiudicate alla squadra di Me- 
retto di Tomba, a quella di Treviso, a 
quella pro Touring di Padova, a quella 
del Routier e Audax di S, M. Capua 
Vetere provincia di Caserta, al Veloce 
Club fiumano, alla Società ginnastica di 
Parenzo, e al Veloce Club di Monfalco- 
ne. A tutti i fanciulli al disotto dei die- 
ci anni e facenti parte di squadre fu 
conferita la medaglia d’argento ricordo. 


Nuptialia. La gentile signorina Gisella 
Acquaroli andò sposa ieri al signor Emi- 
lio Gnoli. 

* La gentile signorina Olga Alpron si 
unì ieri in matrimonio col signor Fritz 
Krantz. 

* La gentile signorina Margherita Ga- 
legari unì ieri le sue sorti al signor Fe- 
lice Vidusso. 

* La gentile signorina Carla Ivancich 
andò sposa al sig. Giovanni Lucanz. 

Le gite di ieri. Per Muggia partirono 
con i piroscafi «Epulo» e «Gianpaolo» 
complessivamente 714 persone; per Ga- 
podistria col piroscafo omonimo 390; 
per Isola col «S. Marco» 245; per Pira- 
no con l’«Arsa» 180; per Grado .col pi- 
Toscafo omonimo 190 ‘e col «Trieste» 
191; per Cittanova col «Risano» 110; 
‘ per Monfalcone col piroscafo omonimo 
30 e per Miramar col piroscafo omonimo 
150. - Con ia ferrovia Meridionale. par- 
tirono in gita per Cormons e. stazioni 
intermedie complessivamente 362 perso- 
ne e con quella dello Stato per Assling 
e stazioni intermedie complessivamente 
3946. 

La donna che stava per annegare. - 
Giò che dicono i bagnini. La donna che 
venerdì stava. per annegare al bagno 
della Lanterna e fu salvata dalla signo- 
rina Aurelia Godnig, non ha ancora ri- 
preso complotamente la favella. Ella. è 
* degente nella terza divisione dell’ ospe- 
dale, e ieri riprese i sensi, ma in quan- 
to al parlare, non riuscì, che a. proferi- 
re a stento qualche parola e. questa in 
lingua slovena. La donna faceva capire 
di avere quì a Trieste una sorella. Una 
degente nella divisione, in convalescenza 
ebbe la pazienza di nominare tutte le 
vie della città per ordine alfabetico chie- 
. dendo alla donna di rispondere afferma- 

tivamente quando avesse nominata quel- 
. la dove abita la sorella di lei. La solfe- 
rente accennò di sì quando la convale- 
scente nominò la via Domenico Rossetti. 
Si fece altrettanto con i numeri e la 
donna confermò il N. 11, sicchè reste- 
rebbe stabilito che la di lei sorella è 
occupata quale domestica presso una fa- 
miglia abitante in yia Domenico Ros- 
setti N. 11. 

Notiamo ancora che la donna venne 
trasportata all'ospedale avvolta in un 
lenzuolo e in una coperta fornita dai 
bagnini, indumenti questi che vennero 
ritirati. Le vesti della donna vennero 
però tenute in custodia dai bagnini al 
bagno stesso. E perchè ? chiediamo, noi. 

Si vorrebbe forse che la donna, dopo 
guarita, si rechi in camicia a riprendere 
le sue robe? Dal momento che ella è 
stata accolta all'ospedale ci sembra lo- 
gico che i suoi indumenti siano senz’al- 
fro portati colà, e sarebbe stato natura- 
lissimo che qualcuno si fosse preso la 
‘briga di portarli già quando venne tras- 
portata la sofferente, poichè questa a- 
yrebbe potuto riaversi subito, e volere 
con tutto il diritto, e senza incontrare 


spese, vestirsi ed andarsene. 

Dopo quanto riferimmo ieri. sul conte- 
gno di un bagnino, secondo il racconto 
fattoci dalle signorine che salvarono la 


donna, ci pervenne una lettera di ba- 
gnini addetti al bagno suaccennato. In 
questo .scritio, essi affermano che le ae- 
cuse loro mosse sono la conseguenza 
della loro severità contro le bagnanti 
che vorrebbero talvolta fare in po’ trop- 
po. il comodo proprio, infrangendo persi- 
no le disposizioni per la sicurezza per- 
sonale siabilite dall'autorità, come ad 
esempio quella -di saltare e nuotare fuo- 
ri del recinto, per modo che corrono ri- 
schio di annegare o anche al caso di 
andare in bocca al pescecane. E i ba- 
gnini rilevano fra altro come la setti 
mana scorsa.in seguito al fatto che ii 
bagno era invaso dalle cipolle, parecchie 
bagnanti si fossero prese il gusto di get- 
tarsi l’una contro l’altra le cipolle, fino 
a che una di. esse fu colpita ad un oc- 
chio e dovette ricorrere all’Igea. I ba- 
gnini concludono col dire che «per es- 
sere rispettati bisogna rispettare»; con 
ciò però ammettono implicitamente, non 
si tratti di una vendetta, come più so- 
pra vogliono far apparire, ma che real- 
mente qualcuno di essi manchi di. ri- 
spetto. Se poi i loro lagni sono giustifi- 
cati, anche essi hanno la possibilità di 
far cessare gli abusi, richiamandovi l’at- 
tenzione dei superiori. 

Il dramma di via Gatteri. - Funerali. 
Nello stato della Valeria Rigotti si ma- 
nifestò ieri un leggero miglioramento. 
Alle 10 di lermattipa seguirono i fu- 
nerali del suo qdanzato Mario Sauli. La 
salma stava esposta nella cappella mor- 
tuaria dell'ospedale, fra ceri ardenti. Ve- 
niva accordato l’accesso alla cappella 
dalle nove in poi, ma non si notava la 
folla di curiosi consueta in talì tristi oc- 
casioni. Alle 10 il feretro chiuso venne 
collocato su di un carro. bianco-celeste- 
dorato dell'impresa Pietas, sul quale ven- 
nero pure deposte parecchie ghirlande, 
tributi del principale, dei colleghi e dei 
congiunti dell’estinto. Poi il carro, se- 
guito da un centinaio di persone, senza 
sacerdote, passò per la via Scorzeria so- 
stando in piazza della Barriera vecchia 
dove il corteo si sciolse. Parte degli in- 
tervenuti seguirono il carro. funebre in 
Vettura sino al cimitero, ove la salma 
dell’infelice fu tumulata. 

Un operaio che spara tre colpi di ri- 
voltella contro un collega. Come ieri ac- 
cennammo brevemente, sabato nei me- 
riggio un muratore sparò tre colpi di 
rivoltella contro un suo collega, Stefano 
Pertot, di 22 anni, abitante a Roiano 
N. 56, occupato in una casa che. si sta 
costruendo dietro Ta chiesa di Roiano 
per conto del signor Giacomo Rauter. 
Sul fatto, che viene qualificato per ten- 
tato omicidio, abbiamo i seguenti ulte- 
tiori particolari. 

Erano le 12.30 e gli operai, finito il 
pasto, si erano sdraiati qua. e là per ri- 
posarsi. Il Pertot ed i suoi colleghi Fran- 
cesco Hosel, di 27 anni, abitante a Bar- 
cola 191; Giacomo Ferluga, di 41 anni, 
abitante alla Salita di 
seppe Ferluga, di 30 anni. abitante in 
via dello Scoglio 856, e Carlo Gocian, 
di 22 anni, abitante in via dello Sco- 
glio 244, avevano preso posto sul pia- 
nerottolo del primo piano. Si. erano ap- 
pena sdraiati che sulle scale comparve 
tale Luigi Balbinot, del fu Giovanni, di 
81 anni, muratore, da Todato, provincia 
di Treviso, già occupato nella fabbrica 
stessa. Era stato licenziato otto giorni 
prima e, non si sa su quale base, si era 
fitto in capo che a farlo cacciare era 
stato il Pertot. Appena fu alla presenza 
di questo, il Balbinot si*accese nel 
volto in modo straordinario. 

— Perchè mi hai fatto cacciare? 

— Io? Neanche per sogno! non so 
per quale motivo credi una cosa simile. 

— Perchè è vero. Tu mi hai assassi- 
nato - continuò il Balbinot alzando la 
voce - ed io voglio compensarti del ma- 
le che mi hai voluto fare, 

Detto ciò estrasse lestamente la rivol- 

tella e sparò tre revolverate contro il 
Pertot; poi fuggì a precipizio. I mura- 
tori furono subito presso il collega che 
ritenevano gravemente ferito ma per 
buona sorte il giovanotto era stato col- 
pito soltanto al dito medio sinistro. I 
tre proiettili, che avevano strisciato con- 
tro un muro. scanellandofo, furono tro- 
vati a terra. Il Pertot fu accompagnato 
alla Guardia medica dove gli prestarono 
le necessarie cure, 
I rilievi di legge furono assunti da un 
ispettore deile guardie, il quale pci man- 
dò in cerca del feritore. Questo fu arre- 
stato verso le 7 di sera in via del 'Bel- 
vedere e condotto al commissariato di 
Guardiella dove fu sottoposto a minu- 
zioso interrogatorio. Il Balbinot dichiarò 
ancora di essere stato licenziato causa 
il Pertot ma in fine sì dichiarò pentito 
del mal fatto. Ad interrogatorio esaurito 
fu condotto agli arresti inquisizionali. 

Gronaca triste. Il mediatore in comme- 
slibili Antonio F., di 42 anni, abitante 
in via Maiolica, da qualche. giorno dava 
segno di alienazione mentale tanto che 
alcuni suoi amici ne erano allarmati. 
L'altra sera egli era con gli amici nella 
trattoria «Al buon vetturino” e mandò 
in frantumi una seggiola. Ieri poi «Alla 
nuova abbondanza” commetteva pure 
eccessi, e gli amici suoi avvertirono il 
sig. Gino Treves, che fatto visitare il 
pover’uomo da un medico psichiatra, e 
con il consenso. di questi accompagnò 
il F. all'Ospedale. Durante il trasporto 
in vettura il demente colto da un assalto 
fece passare un brutto quarto d'ora a 
chi lo accompagnava. 

* La signora Orsola U., abitante in 
via del Toro, fu colta ieri da un accesso 
di mania per cui fu accompagnata dal 
sig. Treves all’Ospedale. 

* Iersera, verso le 10, la signora Emi- 
lia V., di 30 anni, colta da un assalto di 
amnesia, male al quale va soggetta; mentre 
si trovava al passeggio dell’ Acquedotto. 
Dapprima recatasi nella casa N. 44 pre- 
tendeva che il portinaio si chiamasse 


Carletto e che la conoscesse, ciò che 
non era. Poi, fermata una signorina la 
prese a braccio e la costrinse a seguirla 
nella trattoria Depretis offrendole di bere 
la birra. La dolorosa scena finì, quando 
chiamato il sig. Treves, accompagnò la 
povera donna all'Ospedale. 

Madre e cinque figli malati di oftal. 
mia. Il manovale Giuseppe Minervini di 
Acquaviva delle Fonti presso Bari; tro- 

vandosi parecchio tempo occupato a Trie- 
ste, pensò bene di far venire anche la 


Gretta. 79; Giu-| 


ro diavolo si accorse che tanto la mo- 
glie Maria, d'anni 30, quantoi figli Anna 
di 4l-anni, Lucia di 9, Rosa di 7, Na- 
tale di 4 anni, e Nicolò di 6 mesi, era- 


no tutti ammalati agli occhi. Terî per- 
tanto li condusse tutti. nell'ambulatorio 
oculistico dell'ospedale ed ivi i medici 


constatarono trattarsi dì oftalmia, che i 
figli, avevano contratto dalla madre. 

La madre e i cinque figli furono rico- 
verati nella divisione oculistica, 

Per qualtro corone, Il manovale Pa- 
squale, Buclovich, di 21 anni, occupato 
ai lavori ferroviari di Sant'Andrea fece 
arrestare icri mattina alle 7 il fuochista 
Giuseppe V., di 28 anni, da Zara, e slla 
polizia dichiarò che alcuni giorni prima 
il giovanotto era riuscito a carpirgli con 
ingannevoli raggiri l'importo di 4 corone. 

Rubati o comparati? L'altra sera, ver- 
so le 9, una popolana entrò nel caffè 
«All’Europa felice» e dopo attra- 
versato il locale osservando attentamen- 
te tutti gli avventori, si fermò presso il 
tavolo occupato da un. giovanotto sui 
vent'anni, all'apparenza facchino, e, po- 
ste le mani sui fianchi, esclamò: 

— Dunque, giovinoto, come la magne- 
mo? se no podè pagar andè in camisa 
e no stè robarghe a na povara dona. 

— Signora mia me par che i bacoli 
ghe fa capriole intorno ‘al zervel; 
discorso xe questo? mi le braghe "le 80 
pagade e no robade. 

— Pagade?... xe quel 

La donna uscì dal locale e dopo al 
cuni minuti ritornò con una guardia la 
quale, a sua richiesta, arrestò il giovi- 
notto. Al distaccamento del quartiere, la 
donna si qualificò per Rosa Belletti, ri- 
gattiera in via del Pozzo bianco 12 e 
narrò che poco prima, l’operaie, con la 
scusa di esaminarli, si era fatto dare da 
lei un paio di calzoni del valore di 3 
corone e 60 centesimi e poi era fuggito. 

L’imputato, che si qualificò per Gio- 


aver 


vanni B., di 21 anno, fu condotto agli 


arresti inquisizionali. 
Nei bassi fondi. - Minacce e colpi di 


bicchiere. Vittorio S., di 18 anni, banda- 


io, da Trieste, abitante in via di Rena. 
ieri verso le 3.30 del pomeriggio, trovan- 
dosi nell’osteria ”Alla bella Trieste», in 
androna Chiusa, trovò alterco con Adele 
Mamich, di 23 anni, abitante ‘in andro- 
na della Punta del forno N. 1 e, dopo 
avergliene dette di tutti i colori, la mi- 
nacciò. In aiuto della giovane accorse il 
cameriere del locale Simeone Luches, 
ed il S., infuriato per il suo intervento, 
lo colpì alla ‘mano destra con un bic- 
chiere cagionandogli una leggera ferita. 
La donna, approfittando della confusio- 
ne, fuggì a casa ma il S. la, seguì. 

Il Luches comunicò la cosa a una 
guardia la quale si recò a prendere il 
violento e lo condusse agli arresti. 

Insolventi. Ieri notte verso un'ora en- 
trò nel «Caffè Industria», in. via. Cava- 
na, un giovanolto sui 25 anni, il quale 
prese una consumazione facendo il con- 
to di 40 centesimi; poi approfittando di 
un momento in cui il tavoleggiante era 
occupalo altrove, fece per andarsene sen- 
za pagare, Ma iltavoleggiante Felice De- 
luca se he accorse e lo fermò. 

Per tutta risposta, lo sconosciuto colpì 
il Deluea con un pugno allo. stomaco e 
il Deluca allora lo fece arrestare 

L'insolvente si qualificò per Ferdinan- 
do M., di 24 anni, marittimo da Trieste. 

* Teri l’altro alla mezzanotte, il came- 
riere Luigi Scotiero, occupato in un’osle- 
ria di piazza Carlo Goldoni, fece arre- 
stare in via del Torrente il giornaliero 
Giuseppe R., di 44 anni, da Trieste, il 
quale era fuggito senza pagare lo scotto 
di cor. 472. 

Apoplessia, Ieri nel pomeriggio il dot- 
tore della Guardia medica fu chiamato 
in via Paolo Diacono N. 6, ove trovò An- 
drea Merk, di 85 anni, pittore, il quale 
era stato colto d’apoplessia. 

Dopo alcune ordinazioni il medico con- 
sigliò il trasporto dol. sofferente all'o- 
spitale. 


Morso da un cavallo. Ricorss ieri alla 
istazione centrale di soccorso il vetturale ; 
abitante in via 


Mario Finzi d'anni 19, 
della Ferriera N. 43, il quale ‘era. stato 
morso da un cavallo all'indice destro. 

Gane che .morie. La bambina Alma 
Dionisio, abilante in via San Giusto 3, 
fu ieri assalita e addentata da un cane 
e riportò una ferita all'orecchio sinistro. 
Ricorse all’igea. 

Per mano alirai. Ricorse ieri alla Guar- 
dia medica Giuseppina Cociancich, di 27 
anni, abitante in S. M. Maddalena Inf. 
N. 41, per lievi contusioni al. naso e al 
labbro superiore riportate in seguito a 
uno schiaffo ricevuto non si sa da chi. 

Gadate. Il bambino di.2 anni France- 
sco Mettrireo, abitante in via Risorta 7, 
ieri cadendo dal letto riportò una conlu- 
sione al piede sinistro. 

La signora Margherita Degrassi, di 64 
anni, abitante in via Ugo Foscolo 6, 
ieri, cadendo, riportò un edema all’arti- 
colazione dell'indice sinistro. 

All’«Igeac ebbero le cure opportune. 

Lesioni accileniali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

Giovanni Detelca, di 24 anni, carta- 
dore, abitante in via. Giulia N. 70, per 
la distorsione dei piede sinistro; 

Lucia Sanzin, di 30 anni, venditrice 
di pane, abitante a Servola N. 403, per 
una ferita e frattura a una falanse del 
dito medio destro; 

Barbara Zeppar, di 48 anni, abitante 
in via S. Francesco N. 9, per' una feri- 
ta alla mano destra; 

Giovanni Grisonich, di 11 anni, abi- 
tante a Capodistria, per una ferita al- 
l'indice Gestro. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 28.5, ore 2 pom. 29.5 G, 
Altezza barometrica ore ‘12 mer. 770.5. 
Alta marea: 6.21 ant. e 4.43 pom. Bassa 
marea 10.58 ant. e 11,32 pom: 


Ggni giorno una. 

Il marito, — Per chi prepari quelle 
calze? 

La moglie. — Per la nostra Società 


filantropica. che le distribuisce ai po- 
veri. 

Il marito. — Ghi sa se ne darebbero 
un paio anche a me, che ne ho di bi- 
sogno, 


+€)4 seannreze ne petttn 


TRATRI. 


Anfiteatro Minerva. Con ‘un teatro af 


ks 


che | 


che vedaremo.| 


| addirittura coperte di 


Ultimo quar 


rento» che valse applausi calorosissimi 
e replicate chiamate alla ribalta a tutti 
i valenti esecutori signore Martins. e 
Daelli, e signori Canali, Gonfaloni e Tre- 
visan. 

Questa sera si riprende il «Don Pa- 
squale» nel quale canterà il tenore Um- 
berto Reta, già tanto apprezzato nel fra 
Diavolo». 


Spettacoli d° oggi. 


MINERVA. Stagione d'opera. Ore 8.30. Don 
uale* in 3 atti di Donizetti. 

SE. 6-10 pom. Cinematografo ,Helios". 
ELSIOR (Barcola). Ore 8.30, Spettacolo 
varietà. 


ncnrnzoani 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Ieri arrivarono nel. nostro. porto i pir. 
del Lloy «Leda» da Venezia con 140 
pass., “Hungaria» da Batum e Fiume, 
«Wurmbrand» cap. P. Pavissich da Ve- 
nezia (gita); i pir. a.u. “Maria B» da 
Traghetto. «“Baross» da Glasgow e Vene- 
nezia, “Matlecovitz» da Bordeaux e An- 
cona. 

* Da Costantinopoli e Lissain 10 gior- 
ni di viaggio arrivò qui ieri il rimor- 
chiatore «Ajax» cap. Mazzarovich della 
impresa Faccanoni e C.i ; 

* Partirono i pir. del Lloyd “Venus» 
per Costantinopoli e Rizek, «Gisella» per 
Porto Said e Calcutta. 

Movimento dei piroscafi dell’A.A. 
«Sofia» da Trieste arrivò ieri a Nuova 
York, «Georgia» passò ieri Capo Pala- 
scia diretto a Palermo. 
—_—_—__————EDL®© 


12 agosto. 


Da POLA. 

— La festa per gli scolari italiani. 

La festa che in un nobile slancio di pa- 
triottismo i nostri bravi studenti orga- 


nizzarono per raccogliere fondi per for! 


nire di requisiti scolastici gli scolari po- 
veri delle scuole italiane .di Pola. non 
poteva riescire più brillante. È’ certo 
che gli ostacoli frappostile dalle autorità 
militari (proibendo di tenerla nei giar- 
dini pubblici di Porta Aurea) non fecero 
che aumentare l'interesse per la simpa- 
tica festa e fu uno sprone di più perla 
cittadinanza ad accorrere numerosa a 
contribuire alla sua riuscita. La festa fu 
tenuta nei giardini pubblici all’Arena, 
illuminati sfarzosamente da innumere- 
voli lampade a gas. Sui viali proiettava 
un maestoso fascio di luce un potentis- 
simo riflettore a gas acetilene. La folla 
enorme affluì ai giardini dalle 6. pom. 
‘alla mezzanotte, ora in cui purtroppo 
dovette finire la magnifica festa. Si cal- 
cola che al parco sieno accorse almeno 
6000 persone. Splendidamente ordinato 
il servizio di caffè e restaurant in ele- 
ganti chioschi ed all'aperto. Vezzose si- 
gnorine facevano il servizio di camerie- 
re e certo i polesi non furono mai. ser- 
viti con maggior grazia. 

I locali furono frequentatissimi a tutte 
le ore. Gran ressa c'era pure attorno 
alla «Pesca miracolosa», installata in 
apposito chiosco. Si fecero affaroni, ma 
fu anche una pesca miracolosa perl’ab- 
bondanza dei doni. Furono pescati 5000 
regali fra cui oltre 1500 di valore supe- 
riore ad una corona. L'orchestrale pole- 
se diretta dal maestro Saitz. svoise con 
rara maestria uno scelto programma 
e così pure il coro cittadino, diretto dal 
maestro Martins..Il corpo mandolinistioo 
del circolo «Unione» sì distinse pure con 
un programma di briosi pezzi di musica 
ottenendo un vivissimo successo. 

L'entusiasmo raggiunse la frenesia al- 
lorchè si intonò l’“Inno di San Giusto». 
La folla non voleva mai cessare dall’ap-|} 
plaudire ed acclamare i valenti esecuto- 
ri. Fra interminabili grida di «viva Trie- 
ste» il marziale inno di Sinico dovette 
essere ripetuto tre volte. Animatissima 
pure riuscì la battaglia di coriandoli, du- 
rata dalle 10 alla mezzanotte. Le capi- 
gliature delle signore e signorine erano 
coriandoli, C'era 
poi un museo umoristico in cui uno stu- 
dente faceva conuna «verve» irresistibi- 
le le spiegazioni degli strani cimelî e- 
sposti. Fra altro si mostrava il dente del 
giudizio perduto da Nicolò II quando 
sciolse la Duma, la marmitta dove Ro- 
molo e Remo conservavano il latte mun- 
to alla lupa; un “biberon» di Romolo 
Augustolo ultimo imperatore dei Roma- 
hi; eco.ece; 

Un bellissimo successo ottenne pure 
l'ufficio matrimoniale. Su una terrazza 
v'era un telescopio dal quale si potevano 
ammirare tutti i locali pubblici dellari- 
va. Molto animato fu sul tardi. il ballo 
campestre. 

Unanimi erano gfi elogi per gli stu- 
denti che seppero organizzare una festa 
così brillante e tutti lodavano la loro i- 
niziativa generosa ed altamente patriot- 
tica. 

— Tentato suicidio d'una tredicenne. 

Stamane si gettò in mare, vicino al 
molo nuovo, la ragazzina tredicenne Ce- 
cilia Gernitz. Fu estratta quasi subito 
dal marinaio Domenico Trevisan, che si 
gettò in acqua da una barca piranese 
ormeggiata vicino al molo. 

La fanciulla fu condotta ai suoi geni- 
tori; disse che aveva voluto uccidersi 
perchè i suoi genitori volevano metterla 
a far la domestica. 


Da CAPODISTRIA. 

— Nel nuovo Consiglio scolastico di- 
sirettuale, 

A far parte del Consiglio scolastico nel 
nostro distretto, per il prossimo sessen- 
nio, vennero nominati i seguenti signori: 
don Giuseppe Compare, parroco-decano 
di Ospo, il prof. Vittorio Bezek, diretto- 
re di questo Istituto magistrale, come 
rappresentanti della scuola, l'avv. Felice 
Bennati, il dott. Giuseppe Bubba e il 
dott. Pietro Madonizza quali delegati dalla | 
Giunta provinciale dell'Istria, 
— Per la scuola di Prade. 
Guidato dal vivo e patriottico interessa- 
mento per lo sviluppo e la. prosperità 


aele scuola popolare italiana del terri- 


torio, da lui ora generosamente ospitata 
nel proprio. edificio rurale, il sig. Pietro 
Benardon di Trieste offerse testè gra- 
tuitamente al Comune, in qualunque si- 
to più confacente della sua possessione 
di Prade, l’area necessaria alla. costru- 
zione ed al rispettivo recinto “scoperto, 


per il caso fosse adottato di erigere un 


famiglia nella nostra città. Infatti la fa-|follatissimo si diede ierséra la quinta |edificio speciale ad uso di detta scuola, 
miglia arrivò otto giorni fa, ma il povée Tappresentazione delle “Educande di Sor- | separato da quella slovena. 


va il sole alle ore 5.4 = Tramonta alle 7.16 — Oggi: S. Ippolito — Domani: S. Eusebio} 
SETT TOSI === ° 


Bifronte senza piedi. 
Se tu un ampio teatro 
Arrovescì o lettore; 
È gli togli la parte inferiore 
Ecco ei si tingerà tuito d'un atro 
Luttaoso eolare. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
Giani - SION - IONE - VERSIONE. 


n numoro del lunedì esco in mezzo foglio, causa lo esì- 
genze delia “leggo sul riposo domenicale e viene composto 
nella tipografia Augusto Lovi. 


NE in Campo San Giacomo È! È 
4 diversi quartieri di due camere, 68! 
rino, cucina, Case costruite da poco 
sue le comodità più moderne. 108 
Aîî TTA piccolissima famiglia stanza. to 
due lett Rivolgersì cartoleria suli 
Forms quartiere ammobiliato di Sal 
stanze, cucina, per famiglia piccola a 
volgersi nel pomeriggio Opicina 25 
v. 
FITTASI quartiere 3 sianze, 2 
cucina ,Salita Promontorio 23. 1. pia 
sinistra. pr 
FFITTASI locale adatto per nego! 


Stampato ed edito 
dallo. “Stabilimento edit. del Giornale IL PIOCOLO” 
‘Redattore responsakilo Giulio Cesari. » Trieste. 


COMUN UNICATI. 3) 


RINGRAZIAMENTO 


Mi corre l'obbligo sacrosanto di atte- 


stare col presente i miei più vivi e sin-|picc 


ceri ringraziamenti al Chiarissimo Signore 
Alfredo dott Alpron, per le sue affettuose, 
zelanti, quanto mai premurose cure avute 
durante la lunga malattia e fino agli 
estremi momenti dell’indimenticabile. mio 
marito PIETRO. E qui del pari siano 
pure tributati eguali ringraziamenti all’e- 
simio signor Venceslao dott. Plitek per 
la sapiente sua cooperazione prodigata al 
medesimo. 
Clementina ved. Bello. 


*) La Redazione si dichiara estranea tento riguarde 
alia forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità foori di quella voluta dalla legge 


scrittoio o laboratorio, in Corso &, £ 
formazioni negozio Linoleum. 
QUBAFFITTA: TASI causa partenza beltiss! 

quartiere di 3 stanze in via Tivamel 
N, 3, vicino stazione Meridionale. a 
VUBAFFITTASI: grandioso magazzino 
volto, con tre fori, tutto o in parte 
quedotto prolungata : poi y magazzl: 
in corte, chiare, in via Giulia; rivoli 
Salto, Giulia 40, 


ira, affittanei quartieri TALI 
i Rivolgersi so pi; 
\AMPAGNA angolo 

4 gna affittasi quar erino asi co 
nirsì, Rivolgersi Apollonio, Ao 


O dalla cali di amviari 
Bos hetto) affiltansi ancora alcuni squali 
rinì eleganti di n 


Tuigi Ricci N. 6 A, trave 
lia e via Cologna, affitta 
00) tutto compreso, acqua 
quartiere di tre camere, camerino 
Apposito incaricato sì troverà sopra wi 


WIA della Picià 89, angoto viale 
petti, affittasi prontnmenste È 
lissimo quartiere di tre stanze. 

prezzo ridotto. 1 

RREZZO infimo affitiasi ultimo quarti 
dido, Inagnifica vista, stabile Di 
, g camere parchettate, camel 


cucina, ‘cantina, ogni comodità. Rivole 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti quei pietosi che vollero atte- 
stare il loro sincero affetto nella dolorosa 
circostanza del trapasso dell’indimentica - 
bile mio marito 


PIETRO 


sia col gentile invio di fiori, come pure 
accompaguando la salma del caro estinto 
all'ultima. dimora, porgo col. presente i 
più. vivi ringraziamenti. 

Clementina ved. Bello. 


Gli avvisì collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vergono dati al Saloxe d'informazioni del ‘“Piecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chìcdeli 


îndicaro sempre #1 numero dell'avviso di cul si vuole 
informazione. 


via Canova via Canova 18. 
(\ECASIONE s CASIONE subaffittasi quartiere Tani 
cucina f. 210, pagamento mensile. 
rizzo Piccoto. 
ER signora o signorina adatto camera, 
cucina in campagna, d'affiitare. Indi 
zo al Piccolo. 100 
E vuota ammobiliata. Via RIC È 
anna, mezzanino N. 22. 7308 
UARTIERE È stanze, camerino, atspersi 
poggiuo!o (prospettante Giardino Pub! È 
co) soffitta, cantina, cucina, acqua, sf 
convenientissimo subaffittasi. Indirizzo 
‘colo, 1 
UARTIERI.casa nuova tre stanze, 08 
rino, via Ruggero Manna. angolo 
liana, vicino stazione Meridionale, Sn 
luogo dalle 11-1. 
UARTIERI 2 stanze, camerino, In 
stanze cucina affittansi per agosto 
gl 265, pressi via Rossetti, rivolgersi CO) 
“Mercurio” Il piano. 1628. | 


UARTIERE 4 camere, camerino, quelli 


I —_—_mzi1_—_m 
quer 2 camere, cucina affitta b 


200. Via Torricelli 7, 


UARTIERE 4 camere, camerino, cuei 
affittasi, Via Gaspara Stampa 8, cas 
nuova (dietro S. ‘Antonio vecchio). 161 


RCANSI buoni ope 
co e di pa a buoni: 


“vo lavoranio sarto a i pez: 
buona paga. Indirizzo al Pic- 
GbIOnIet ORI A I I ENDS 
MERGASI signorina pratica! cassiera con 

cognizione di. lavorì scritturali e tede- 
Tie da presentarsi. personalmente 
to Corso 2, Lilloleum. MAOL 
‘famiglia, sarta bianco per 


MUOYO, chio, Inutile presentarsi. sen- 
za buone erenze. Torre Bianca 45. porta 
10. 7509 
NERCASI proniamente ragazzo per negozio 

manifatture. Cavana 7, negozio. He da 

«ASÌ donna di servizio per astra Ie 
bi 


I cerca prontamente un bravo lavorante 
a giornata. Via Nuova 19, I. Sartoria Lui- 
gi Paulinie a eu aa 0 
SI cerca per un principale negozio di con- 
fezioni un agente con. buonissime, refe- 
renze, Offerte I Medyed, Gorizia, — 1497 
OMESTICA brava capace cucinare bene, 
cercasi prontamente. Indirizzo al Pic- 
eos iena LR E 
MPIEGATO avvocatile treniaduenne, 
solvente della scuola di cadetti, d’ agri- 
coltura e di commercio desidera migliorare 
posizione. Indirizzo A. Trobec, Gi 


288 

(TRE tedesco, perfetto corrispondente, 
buonissime refere. i i 

T. Villa 

AGENT 


oscitore profondo 


mansioni dogane, ferrovte cerca impie- 
go. Offerte Piccolo sub ,2100°. 1662 _ 


Î IRETTORE società esercente trasporti ma- 
rittimi e portuali cercasi. Indirizzare of- 
Terte e referenze sub-,I 3597 V*,. a _Haasen- 
stein e Vogler, Milano sino al 31 agosto 
corrente. 52382, 


AMNIISTRAZOSE stabili, serio, attivo, 


cerca amministrazioni primarie referen- 
ze, con cauzione; Gentili offerte primarie 
1517 


Piccolo. 


VA fiorini da oggi sino aperiura scuole, cor- 
I ripetizioni, preparazione esami ripara- 
zione, ammissione qualsiasi scuola anche 
anche domicilio allievo; inoltre per adulti: 
Lingue tedesca, italiana, francese, spagnuo- 
la, corrispondenza commerciale, teniiura 
libri semplice in quattro-otto lezioni, non- 
chè doppia, americana, dattilografia. Stndio 
Cernè, Cassa risparmio, 2. 


UARTIERE 4 camere, camerino, came 
no bagno, dispensa, cucina, affittasi so 
900. Via Farneto 45. 101 
UARTIERI. 8. (camere, camerino; Gue 
affittansi. Via Canova 14 g61 
-| QUA ZA vuota grande affittasi mm) 
te piazza Borsa 13, II. Rivolgersi 1305 


DRONTAMENTE ‘atittonsi spiendidi 
tieri due camere, camerino, cucina, IL 
stiglio. Via Pallini angolo Guerrazzi, de& 
IGCOLI quartieri affittansi prontameta, 
Boschetto 28, Rivo 17, casa Nuova. Lo 
UA Galileo N. i, quartiere due camere, 
merino, cu , affittasi proniame! 
casa nuova, splendida vista. 11 


CACQUISTERE: 

ENDONSI mobili via S. Caterina 1, DL 
dalle di 16% 

ENDONSI banco eleganie per mode, 


fonnier, cassone uso letto. Indirizzo 
colo. 


ye 
A vendere mobili; Via Fontanone 10, na 
no secondo, dalle 2 alle 6, pomeriio, | 


SI sparherd via Toro Troina 


USA partenza vendonsi tuili mobili. 
| pa 18, { porta 5 sl 
‘ASCA da bagno e scaldabagno Bassi 

cansi, Offerte Bagno! Piccolo. 

056 ‘ASIONE vendonsi fornimento vasi a 
di gianpohesi, matchina Siriger 

Do) Piccoli 


sima, prezzo occasicne. Indi. 


\AUSA partenza vendonsi diversî m0! pol 
uv 168 


Dl 


| AVAMANO moderno da due persone 
marmo e specchio, chiffonnier a due X 
te vendonsi, dopo mezzogiorno. Tao È 
primo. 
NAVOREVOLISSIMA occasione ultima, È 
timana, dovendo sgomberare, ven (0! 
nell'Esposizione Chiozza 7, sala Tende 


ia i mobili ancora esistenti a prezzi 


RL n 
qasErta nuova con 400 tese fundo ro0l) 
tato, pozzo; S. Mi M. superiore, vendi 

permutasi o affittasi prontamente cor 

24 mensili, Indirizzo Piccolo. Lr di 
WONDO da vendere via Fabio Severo, ma 
petto fabbrica Judiman. 


A 
EROI grazie, grazie i 

presto, devo partire vorrei prima 1) 
bracciarti. Affettuosissimi, unie. amente too 


"1 
IGI mio... quando sarà il ro To 


che tì vedrò! presto ? baci. Nuvi, 14 


SACCO i EM eg) 
DEALE mia ricevuto seconda tua con 


[TTANSI centrica. posizione q quar- 


tissimi che contraccambio dall’ mig 


Fieri 2,2 stanze, camerino, cu- 


cuore, infiniti. 


cina, acqua, gas, ecc. ogni comfort. 


AGAZZI! Avete iutto pronto pel viastoo 


Indirizzo Piccolo. 1397 


No, mamma! Ci manca Parere Med 


FITTANSI 24 agosto quartieri due stan- 


"o 
À ze, camerino, cucina, cantina, acqua, gas, 


VINI bianchi dell'Austria inferiore. cf 


te, Via Teatro 2, 


Piazza Leonardo da Vinci 1. 1984 


TITANSI in via Belvedere 40, diversi 


Tovedl. 
i via Cologna Ii, oggi e gl ALTO 


quartieri di tre, quattro, eventualmente 


cinque stanze, comfori moderno, casa in 


re 8, ballo, ro 
NTAVOLAZIONE piccola, ottima. cero 


costr alle 


capitalista, Offerte ,Intavolazione* PIO 


1292 


QUo corone cerca prontamente buonist, 


7 via Giovanni Boccaccio 19, 
rimpetto il giardino degli uffici della 
Sidbahn, vista libera al mare, diversi quar- 


impiegato, ottime referenze. Restituzi? 
rate mensili, buon interesse. Indirizzo ) 


colo. 0 
Lo 


tieri signorili di tre, quatiro, cinque e sei 


stanze, massimo comfort, luce elettrica, 


pronti già ora. Dalle 5'l alle "la si ttoverà 


ATRIMONIO contrarrebbe vedovo, 
rina o vedova 30-40 anni, con RNC 


il prole, in brillante posizione, con _* 
stanza, Gentili offerte sub »Moralità,{ 


sopraluogo apposito incaricato. 290 


FITTANSI molti quartieri mezzani. Vil 


verso scontrino fermo posta. 


en 
ALPINA cartolina postale conte; 


lini con giardini, Informazioni Acque- 
dotto Mosettich. 841 


orari, tariffa nuova ferrot, 


FFITTANSI prontamente tre Stanze am: 


vendesi cent. 10 negli appalti. Rive 


mobiliate, posizione centrale. Indirizzo 


rivolgansi libreria Peterlin, . Corse, 


al Piccolo. 807 
FFITTANSI due bellissime stanze con 0 
senza comodo cucina, Via Barriera 4, p. 
I, de 1683 


CI spesi 
ILLOLE purgative antiemorroldali S, Ù ‘5 
co guariscono stitichezza, malatti 506 


maco, intestino, purificano sangue. LE î 
nuov 


\ FFITTANSI pel 24 corrente; quartieri di 


3 camere e di 2 camere e camerino, con 


BIANO Mignon, corde incrociate, 
n 


conduttura d'acqua ‘e di gas per cucina e 


mo, vendesi prezzo mitissimo. In 
2.000 corone cedesi Tosi INI, | 


per illuminazione, latrina a sciacquamento 


ecc, ,noachè quartieri di camera e cucina 


Piccolo. 
Offerte ,Lucrosissima” Piccolo. 


con acqua e gas. Rivolgersi in via REL 


SCHITOS Destroyeur ,Valle". deo 
Mo ri se risa 


Sette fontane N. 46. 


itrovato per distruggere zancare. PS 


F.co Mell, Cillia, principali farmacie, 


FFITTASI stanza grande vuota, Gi Sin 
finestre, parchettata, comodità cucina, 


acqua, Corso 31, II, porta 10, 9/56 


herie. fi 
IPRASPORTO mobili con garanzia, V4° gg 


FFITTASI stanza elegante 24. agosto, in 


giose condizioni pagamento. otra ga 


teale* Piccolo. 


gresso libero, Vicino Tergesteo. Rivolger- 


UE decreti per osteria cercansi pis, 156 


si via S, Caterina 1, II 1679 
TABILE angolo Chiozza: Jatigri libero un 


mente. Deposito birra Valdirivo £ 


quartiere dus spo FOO 4 camere, 
camerino, cucina, camerino bagno, Sopra- 


TESSESee QUARTIERI uraaporto iti {ts 
con garanzia, prezzi convemeBlie2 


luogo tuito il giorno. 1494 


Caserma 10, angolo Valairivo, 


